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Seduta del 13 mano, 
Pnriteai Bhmhwl. 

La seduta è aporta alle ore 14. 
U Giunta del bilanoio, 

Presidenle oomBnioa i seguenti ri­
sultati della votazione di ieri : 

Pefila Giunta generale del bilanoio : 
Votanti'419. Risultarono eletti: FasOe 
con 'roti 218, Colajanni 200, Oaravetti 
2CI6,'Maasimini 206, Teoehio 203, Cre-
daro 204, Vendramìni 202, Po2zi Do. 
menioo 198, Bassetti 196, Rizzetti 199, 
Sacchi 196, Bianchi Leonardo 195, Ole-
vanelli 194,' Moralli-GuaUierottl !94, 
Marsebgo Bastia 19], Oalllni 190, Ru­
bini 188, Carmino 197,- Boselli 186, 
Grippa ,185, Mazza 183, Aguglia 182, 
C«80ani.ì82, J^sni n'8. Saporito 177,. 
Salandra 1,76, Spirito F, 174, De Na?a 
Hi, fonati 174, Marazzi 173, Arietta 
171, De Bernardls 170, Daneo Edoardo 
168„MaHotti 168, Komano A. 167, e 
Suar4A 0. 166. 

Segue la communioazione dei risul-
tatl„d^lle altre rotazioni. 

Sono avolte varie interrogazioni di 
carattere, locale: quindi si riprende la 
Oisoussione sulla politloa del Qo-

verno. 
Parla po^ primo Pipilone il .quale 

coiiflda* oheUGOTemo, non parisi dì 
venire mono- ai suoi savi e liberali pro­
positi, come confida che non si pìeghortt 
innanzi airimposizioné del Senato ' che 
volle escludere la . «lassi intereisaate 
dalla composizione del consiglio del 
lavoro. Se. it Ministero terrà alta la 
bandiera innalzata, l'Estrema Sinistra 
gli. manterrà il suo appoggio (approva-
xioni all'estrema Sinistra). 

Batta parla poi lungamente trattando 
in i'speoie'la questione dei ferrovieri. 

Dioe ?he inveoa di impaurirsi del­
l'organizzazione deii lavoratori, si do­
vrebbe legalizzare i coma fu fatto in 
altri paesi;.giacché, in materia di le­
gislazione del lavoro, .i;jt»l|s. ^ ^m^9-
tadiepie 'ii> ,«rrótr^tò,' metìtre, non IQ è 
*W^^^^^<• ?4lM '}S»'»J»'W?.iSftoi.ale,. 
anzi itottu, molti rapporti ha-.dato spien-

nansS' ra" oopaizionî dl eocMÌonile^ 
«peritS'è'"fa'*lfa ecoAomlca del p; 

dMi .es'è'mpì come,, quel lo .cop la legge 
rèi'̂ Uvà «gli infortuni ' sul lavoro e 
alla.; Gassa di. proviàenza per la veo-. 
Ghiàia." 

S.?llft..1'l6't'ODe.terroviaria crede che 
Qon il ippŝ a ,pai;Jar^ di sconfitta, dpi 
Govérhbj perché solb l'arbitrio e l'in-
glijfjtî ia sono, state s.opnfltte faBne/ ,, 

* pària il oaii<t ;;l9ÌÌ.'oppp#izione. 
Ha,quindi là parpla l'on. Sonnino. 
Égli comincia a criticare le misure 

prpsei dal Governo dopo il voto di sfl-
ducia-sull'elezione del Presidente. 

iL'orators-dagli ultimi ^Mi«dei Miiff-
nisfero pa4»'a;Cons|lerai!6 tutto il pej-
rift*tniella"'sua'-vita: Esso' trovò le t-

Rro-
paese 

in ascesa. Oggi la sfiducia va soiten-
trando al oooldento impiego di capi­
tali nelle oCficine e nelle campagne, e 
sènz»'avere nemmeno facilitata alcuna 
riforma tributaria organica, il bilancio, 
tra gli sgravi votati' e promessi, è in­
debolito di oltre 40 iliilioni'.' subirà la 
perdita di', parecchi milioni per le spese 
di 'ditesa dell' ordine pubblico e più e 
durevolmente' par io concessioni ai fer­
rovieri. 

Tutto ciò in un periodo normale, 
quando bon un po' di '.fermezza, di pre­
veggente patriottismo si' sarebbe potuto 
promuovere il beneiica incrementò della 
pro^u'zione'riazionale. Invece il Hini-
stérp è andallà avanti, alla giornata, 
se'nza un concetto generale, a forza di 
espendienti, con la sola preoccupazione 
di'pHopiziarsi. i partiti estremi (oom-
m£ttli/yS sòia, open di prapaijazion'a 
dell avvenire fu quella di ooifipres.sione 
e dì corfji?(p|̂ ^jtpo|itie!t:'dslla f\tà. am­
ministrativa "in Quelle regióni dove, più 
neoeslltafia equaniiiiìtà e doi-rette^za di 
governo (commentiprolungati in vario 
senso). 

L'oratore afferma che aticora più. 
grave di tutto oi6 è la situazione ge­
nerale .interna che ILMinistero contribuì 
a c'rèkrS (rumori all'estrema sinistra).^ 
Si è compiuta "una organizzazione' dalle', 
classi lavoratrici a preciso, scopo di 
oppoàfziohe allo altre, con forme e ten­
denze' politiche di pjiuogere all'esclusiva 
predominio del ' proletariato ; si è se­
minato'nelle classi popolari-l'odio (in-
terrusioni all'estrema sinistra) contro 
l'autorità, la proprietà e il capitale. 

L'oratóre ritiene ohe, per quanto in-
oréiéUióio sia quésto stato di cose, non 

si debba né possa rimediare con pres­
sione od ingerenza del Governo finché 
esso non trasmodi in violenze 0 disor­
dini; ma ciò che è deplorevole è ohe 
l'aziono del Miniotaro sia stata diretta 
a cementare quella forma morbosa di 
organizzaalone del lavorò, anche negli 
scioperi meno giustificabili l'autorità è 
Intervenuta a premere sui proprietari 
e industriali, perchè cedessero (ooM;^ 
mentì). , •*•--.••••.*,*!•. 

L'oratore passa ad esaminare le con­
dizioni urgenti del problema presente; 
ammetto ia iiberfà ' dolio scioperò in 
pgni industria privata, ma non l'am­
mette' nei primari servizi pubblici co­
stituiti a base di monopolio. 

Espone quindi un iperbolico pro­
gramma di legislazione' del lavoro e si 
rivolge infine ai conservatori.dicendo: 

E poiché una parte di responsabilità 
delle condizioni attuali'spatta anche a! 
conservatori, eàsi devono d'ora innanzi 
trarne norma per il futuro e ispirarsi 
a più intenso Spìrito dì sacrifloio e di 
operosità (vive approvazioni). 

Quanto alle varie frazioni del par­
tito costituzionale, l'oratore crede ohe, 
di fronte ai gravi pericoli per "la patria, 
esse debbano riunire le disperse forze 
(bene! bravo!) 

L'onda rlvoluziortarla Ingrossa: o> 
corre in tempo trasformare gli impeti 
in forze-motrici di civiltà (bravo/). • 

Conclude dicendo di sperare ohe, per 
questa ragione, e perchè nulla seppe 
prevedere né riparare organicamente e 
durevolmente e rese più grave la si­
tuazione generale interna, la Camera 
confermi col suo voto la condanna già 
inflitta al Ministero il 21 febbraio, dl-
veótando l'esistenza" deli'attuale Mini­
stero, ogni' Igiorno più- apportatrice di 
pericoli. 

Parla Prampolini. 
Uri grahde successo di oainrtiozlone. 

' ila quindi -là parola Prampolini a 
nome dei socialisti. . . . \ " 

A proposito' degli ultimi attj del Go­
verno dice ohe i socialisti non aeoor-
deranno mai ad ossi alcuna sanatoria; 
macerfainente ^abbono, sostenere quel. 
Governo òhe reputano meno dannoso 
.agli'iritiftìè'n'"òhe èssi r'appre'àlltàiio, ' 
scagliando tra i dna mali il minore. 
(Qotntnonti prolungati)' 
. Il socialismo riconosco, la ragione 
storica di essere della società moderna, 
riconosce là buona tede dei suoi av-
jVersari. Solo riconosce, che essi bat­
tono ' una ' falsa strada. Il partito so-, 
ciaiista è (Quello che ha insegnato al 
pr'pletariato a ricercare in sé stesso .la 
causa e il'rimedio dei pfòp'rii mali. 1 
lavoratori, e per essi i socialisti, re­
clamano solo il diritto all'oseroizió di 
quelle liberti elementari che sono ap­
puntò là coiiquìste gloriose "della bor-

cora poche parole, signor presidente, e 
poi ho finito! » 

.iJiancAeri(commosso): « No, no, apo­
stolo dì pace, continui in questi nobili 
sentimenti che onorano lei, l'assemblea 
e il paese ».. • ì 

Grandi applausi Su tutti 'i settori di 
Destra, dei Centri compresi. Applaudi­
rono anche lo tribune. 

Biàncheri si asciugava gli docbi. 
t ' Prampolini (che' a,sua vòlta non 
pilo' dominare la sua emozione dopo 
breve pausa continua): «Signor presi-
.dente, la ringrazio! Purtroppo fi plafaso 
di questo istante passa,' Vorrà il do-
•mani,',,,ooll6 sue lotte. Comlinqùe, io, 
parlando col cuora e non 'oolltt' testai 
•feci il mio dovere!»*', ' 
i Quando Prampolini ha térrfitnàto, tutti 
li.settóri dì sinistra, e, pa.raoohl.4eputati 
degli altri sattori, applaudono freneti­
camente. 

. Cessato il lunghissimo, applauso, .chi 
bacia, ohi abbraccia Prampóhni.ll quale 
è commosso. 

! Quasi tutti poi gli-vogliono stringere 
la mano-sotto l'impressione'e fra^fcom-
menti di questa scena • bella','j cotómo-
vetite. Inaspettata al toglie l'Ifnpóriati-
tissima seduta alle 18.50. ,• 

issar­

la cessazione delia militarizza­
zione. 
Boma 13 — Stamane i ministri con­

vennero al Quirinale por la firma reale 
dei deorati, Il Re. parlò lungamente 
con Zanardelli 0 con Giolitti. Si assi­
cura ohe sia stato firmato il decreto 
di rioongedo del ferrovieri militarizzati. 

La convocazione delia Giunta del 
liilanoio. 
Boma 13'— La Giunta generale 

del bilancio è convocata per ^sàbato 
onda procedere àila sua odatit'uzlone. 

I 19 ministeriali si riuniranno do­
mani per intendersi sulla, nòmina del 
presidente.'' ' ' . 

Stasera a' Montecitorio «i diceva ohe 
i candidati ministeriali intenderebbero 
di accordarsi ,òon quelli dell'opposizione 
per sceglie're un presldeite tecnico che 
potrebbe essere Rubini. 

Se a quest'accordo non si potasse 
venire, i ministeriali voterebbero come 
presidente Fasce e vioeprésidenjié Ven­
dramìni. 

I lavoratori odierni sono, almeno in 
parte, molto diversi'da quelli di .mezzo' 
secolo fa : ohi non riconosce ò deplora 
questo '(atto è fuori dal suS tempo a 
oioé nel "medio evo. (Applàusi ' aW'er 
strema Sinistra). 
, Vietare alle classi Ijivoratrici la opn-
qHista''di quel tanto di Boiiessera'cb'e 
è possibile in questo mondo, sarebbe 
ripetere lo istesso ;e?rore oh^-commise 
la 'nobiltà quando presunse di- preolu^ 
dere la via alle legittime aspirazioni 
Jjorghesi, CFiOe ..«pproMiioH» et Si­
nistra). ' . - I 
. Quindi l'oratore dipinge • le condì-
ziopi : del lavoratore italiano e dica 
rivolgendosi alla parte .moderata della 
Camera., 

Ma ,in ohe mondo vivete? Credete 
voi forse che il lavoratore odierno sia 
ancora quello della notte medioovale? 
Ma questo vi fa forto I Su, unitovi a 
noi in una santa opera di pace. Come 
vedete non si domanda dal lavoratore 
che ii necessario. Ebbene, dite ai vostri 
che concedano questo,necessario, con­
vinceteli che é per il bepe loro, nostro, 
di tutti, Siccome,noi,calmiamo gli im­
pulsivi 0 predichiamo contro le. vio­
lenze, • cosi voi persuadete i vostri a 
poche, oneste, (imanitaria concessioni. 

Non, ai chiede di più,! Abbiamo comr 
messi errori a forse colpa tutti. Badata 
che evyi la bestia umana-tantoin basso 
quanto in alto. Nel basso è rude, rozza i 
nell'alto sarà inguantata, ma è bestia 
umana sempre. 

Procuriamo da voi e da noi di "moz­
zarle gli artigli, onde le nostre lotte 
diventino civili. Allora soltanto avremo 
non la felicità sociale, che è u,a sogno, 
una utopia, nia la tranquillità feconda. 
• Bianoheri: Onorevole Prampollpì. 

Prampolini (credendo ohe il presi­
dente lo invitasse ad accorciare) : «An-

Per la risposta al disotiriso 'dalla 
Corona. 

' Boma 13 — Là Commissione inca­
ricata di redigere la risposta al discorso 
della Corona ha nominato- segretario 
Uava e relatore Gallò. ' , ' 

fili oratori inscritti par oggi e psr 
; domani. 
' Roma 13 — Sono àncora iswitti a 
parlare Campi, Ferraris .'peggiorino; 
Montagna, Lia'nta,. Papadopoli, Barzilai. 
jFortis, Guicciardini, Carmine,' lUarinuzzi, 
iMariotti,'Fani e Indolii,'tea parecchi-
'dòv'rantlò "rinunciare alla parola poiché 
saliatà .'bisogna assolutamente finire, non 
'essendo possibile tenere a-'Eomadopo 
Sabato 450 deputati. ' ' " ' 
! Domani parlerà Giolitti e.sabato,Za-
inardelli. '•^•";-'- --• ^'' « '"Kì . ' • • -

Il Comitato della masgioranza -^ 
1 Riunione dai vari gruppi, 

Roma 13 —Zanardelli ha-nominato 
a comporre il Comitato della magglo-
'ranza i deputati: Cao-Pihna, Da Nava, 
'Di Laurénzana, ffhigì, Marseiigo, Po-
jdéstà. Ricci Paolo, Hossl Enrico, Soa-
iramella-'Man6tti,-Siii e Spagnoletti.. 
ì — Il "gruppo Laoava si è ,rfnnitò. I 
jpresenti erano. 25, ma 8 erano già in-
jtervenutì alla riunione di Sennino e-jdus 
'erano di Destra.. • 
: • Pugliese , dipjóstrò la necessitai di 
aiutare la oonoentrazione di Sinistra 
'e di impedire "il ritorno della-Deatra-
lai potere.' ' ' ' '̂ 
i 'Venutosi ai - voti, vanii si manine'-
iStarono contro il Governo visto e oon-
|siderato ohe -la politica del Governo 
•non è pjirobiata'; quattro * (Pugliese, 
•Donnaperna', Ahignente e Dì Canneto) 
ìper l'asterisione ;• uìio (Mango) a favore 
[del Governo. 
•• La d.eliberazione, peraltro, non é 
;impega»1iivs ed obbligatoria per tutti i 
[componenti il gruppo. 
. Fortis, Fìnocchiaro Aprile, Gallo e 
flualch'e loro' a'mlao;'i quali-non pa'r-
iteeiparonp a nessun .gruppo e non in-
Itervenneroi a, nessuna riunione, 0 si 
kstsrrànrio 0 voteranno in favore. 
'. — Il gruppo parlamentare socialista, 
•nella adunanza odieriia, ha eletto a 
membro della Direzione del partito 
l'on. Pietro Chiesa in sostituzione di 
Turati. 
1 II gruppo si è occupato quindi della 
regolarizzazione dell'opera dei deputati 
pelle agitazioni agricole ed operaie. 
' — Sabato mattina è" convocato il 
gruppo repubblicano per discutere sa 
sia il caso di chiedere l'appello no­
minale Sopra il suo ordine- del giorno 
ohe implica l'appello al paese e per 
altre deliberazioni. 

L'ordine del giorno Sacchi. 
Roma 13 — Eccovi il testo del­

l'ordine dol giorno dell'on. Sacchi : «La 
Camera confida ohe il Governo conti­
nuerà nella politica di libertà e paci-
fieazjone sociale attuata nell'accordo 
dol personale ferroviario ». 

' I contratti agrari e di lavoro. 
' Roma 1!) — Stallane Zanardelli ebbe 
ijna lunga conferenza col. Guardasigilli 
intorno "{il disegni dì legge sui contratti 
agrari e sul contratto di lavoro da 
presentarsi alla Camera. 

Non cérca cariche, non domanda 0,-
nori ; ma, se c'è bisogno di lui,, accetta 
gli tìffioii anche più gravosi ,e vi at­
tende coli uho zelo speóiàlìssimo: dando -
larga prova di criterio equilibrato e 
sano. 

Ha in isposa una figlia colta e gen­
tile dbU'antiao prefetto senatore Casali», 
appassionatissima d'arte e' di 'musica, e 
ohe vediamo sovente a Montedl^orlo, 
pare. 

Ella sa benissiiSio -^ a quanto dicono , 
— ohe le ricchézze sono pericolose 0 
fastidiose solo- per. gli stolti, mentre 
chi sappia distribuirle a proposito "pos­
sono essere io strumento di terrena 
felicità: e oohtorta e sprona 11 marito. , 
a opere di beriefioenza. 

Cosicché attorno alla famìglia di An­
gelo Quiiiliori alpggia II soave profumo 
dolla riconoscenza e ne.llé'rócche dì 
lui non si temono ìusidie, giungendo .ivi, 
spesso le benedizioni ilei tapini à cui 
non vien negato mai l'ausilio del cuore. 

OiysEPPU MBNsaAzzo. 

Figurine parlamentari. 
L'onop. OIIIMTlEitl. , 

(Nostra corri/pondenea). 
. ROMA, IZ. 

« E' un bel segno dei tempi anche 
questo ! » ripeteva ieri, colla sua voce 
squillante, alla' Camera, Enrico Ferri : 
vedendo l'arcimilionario deputato del 
centro Sinistro —Angelo QuintiarL — 
affettuosamente circondato, religiosa­
mente Bsco!tato, bene spesso applaudito 
dai membri dell'Estrema; Colajanni, 
Soooi, Barzilai, Lollinì, eco. eco. 

Che mai .diceva-ì! dottor Quintieri ?... 
Vinceva l'attenzione della pigra i Assem­
blea coi razzi rettorici, collo scintillio 
della frase, collo sfolgorio dij peregrine 
teorie?! • . 

Manco per sogno ! 
Angelo Quintreri — uomo , d'acuto 

ingegno e coltissimo..-^ non è oratore. 
Troppe cose gli mancano.per esserlo. 
E, parlando, velocemente,*' con. accento 
monotono, non si serve di alcun leno' 
cinio della forina, pensoso .solo della 
sostanza;, la .quale, non dovrebbe, piacer. 
troppo ai.proletaril.dellaiCamera,., ., 

Ma 'il rappresentante di Rogiiano Ca­
labro sa essere- un deputato libero e 
sincero, a malgrado i settanta od ot­
tanta .ìnvidiatìssimi milioni: —- s per 
questo, solo per questo riesce simpatico 
e si fa ascoltare nonostante l'asperità 
della sua eloquenza convulsa. 

Ed anche ieri, dopo avere, altra volta, 
agli, massimo .detentore di rendita in 
Italia, proposto la riduzione della stessa, 
anche ieri ìL ricchissimo deputato volle 
e seppe essere sincero ; e riconobbe ed 
affermò che una politica di resistenza 
segnerebbe un • precipizio fatale : . ed-
ammoni i conservatori che la risolu­
zione del problema sociale si deve ri­
cercare in un processo dì assorbimento-
e di as8Ìmila'.iione ; e sostenne che. lo 
Stato jondeve temere alcuna agita­
zione; e si dichiarò infine fervido amico 
della libertàe fautore della repressione 
non già, bensì dì quell'affiatamento cor­
diale fra tutti: mercè cui'sia possibile 
ad un Governo far propria quella parte 
del programma dei cosidottì partiti sov­
versivi, ohe corrisponde alla realtà, alla 
verità, alla giustiziai.. 

L'on. Quintieri ebbe caldi applausi 
e numerose strette, di mano, mentre (un 
amico della, Tribuna della Stampa mi 
invitò ad osservarlo) il naso di Sidney 
s'arricciava, s'arricciava... 

• » -

Poiché il dottor Angelo Quintieri è 
l'uomo dtl giorno, colui ohe ha gio­
vato — colla sua logica spassionata, 
inesorabile — al Governo liberale più 
ohe dieci Lacava e Pìnoochiari, vi dirò 
ch'egli ' conta 43 anni. Nacque a Caroleì, 
in provincia di Cosenza, ove,- secondo 
i roazìonarii gialli, il Governo fece-
scoppiare in questi di la rivoluzione.... 
. Compiè i suoi studi di filosofia e filo­
logia nell'Istituto delobre di Firenze, si 
laureò a, quindi, viaggiò a lungo, sem­
pre studiando. 

E' un erudito ; ma di quelli senza 
blague, modesto, bonario, inconscio forse 
del proprio valore. 

Di statura normale, grassotto, ricciu-
, tpUo, va a piedi par le vie di Roma 
e, vedendolo, colle sue più che umili 
vasti, voi lo seambiereste con un fattore 
dì campagna, massime notando che «i 
lèva il cappello appena incontri un col­
lega con cui non tratti col conflden-
zlale tu.... 

Appena trentenne, nel 1890, fu man­
dato alla Camera e della Camera egli 
é uno dei più assidui. 

' . I nostri, cari, aMlaoitrM 
Sotto il tìtolo « Sconvenienze anstria- • 

che » il Fanfulla pubblica : Provenienti 
da Napoli transitarono oggi alia' sta­
ziono l'Arciduca Francesco. Ferdinando 
e la consorte prinoìpessa Khegberg e i' 
(̂ opo dieci,minuti di fermata' sono ri- '. 
partiti per Firenze., Cosi si ripete an­
cora una volta io sgarbo verso-il nostro 
.Re.e la .capitale d'Italia commesso da 
principi austriaci, sgarbo contro il quale 
avevamo-protestato giorni fa ^llorohè 
gli stessi principi, ^aitando iìoma, si 
erano recati da Firenze a Napoli." ' 

Ì Ì B Ó H A O A ITftLlAHft 
' Vuol morire ad ogni oosfo,. — •S'M.J-
zàr^a, 13. — Certo Quartaroii Luciano, ' 
dì anni 51, calzolàio, verso le ore 6 . 
di stamane, mentre giungeva a Sazzars' 
}l treno ohe arriva da Pariba, butta,-, 
vasi sul binario della " ferro'via nei ^ 
pressi della nosti'à Sta'zione coi Jiropo-' 
aito di suicidarsi ; ma l'av'vddutezzà 
'del macdhinista' Ferrari Lorenzo'scon­
giurò- IH disgràitìà perché riuso! a, fer-
jnare la màcchiha. ' ' . ' 
1 Po-s'éia irivil'ò'.'tl 'Q"usi'rÌ;atoJf'.'.à" 'r'edarsf"̂  • • 
^ casa, ma'non appena' giuntovi',getta. ' 
jvasi nel ',pozzo, dà cui venne.'èstratìo 
uadàvere.' ' • . . • . 
; Lascia la moglie e "tre. figli -In con- ' 
dizioni piuttosto'crìtiche'.,',' ' 

'Ignorasi il morenié 'Ohe io spinse a 
si triste passo. . ' ' 
^ La vipera. — Gavirale, 13, -jr. L'a\tro 
giórno un ragazzo d\ Oltfopà.àl .Lagó,-i 
certi) Ossola I^uigi, ' d'anni, ' ^, ..rpantre- ; 
era i'ntentò a cogliere d̂ U'e vio,lft,m'4n)i ^ 
'mole per i campi, prèse, inav-ver îta-'.' 
'meùte'.ih .mano unt̂  vipera ohe lo mpr-
S ' " * - , , . ' " '• . " . -•• . , ' , • 

< Tornato subito spaventato dai geni-,' 
,torì, narrò loro il fatto avvenutogli,., 
Essi lo condussero dal medico condotto,. 
dott. ' De Maldé, ma nonostante .tutte ' 
le cure prodigategli, il povero r^g^zzo 
dovqtte ieri soccombere, , ., , , . . 
. Parlo mostruoso. — A Sampierdarenà, 
la moglie d'un vetturino diade".alla 
luce un mostriccìatolo, il cui capo so­
miglia a . quello d'una scimmia; gli 
occhi hanno una sporgenza fortissima 
jche ricorda quelli di una lumaca. Il 
feto ha uno sviluppo anormale del cer-. 
vello, manca assolutamente l'ossifica­
zione dei parietali e dell'occipitale.. Un 
dottore, chiamato ad operare la donna, 
dovette ricorrere alla claviootomia per. 
estrarre il feto, il quale' pesa 5 chili 
e mezzo. 

Nel Sud-Africa. 
LA OISrATTA INGLESE. 

I circoli militari commentano viva­
cemente la parte del dispaccio di Kit-
òbenar relativa alla fuga della caval­
leria inglese, mseguita per quattro mi­
glia dai boeri. 

Si nota pure che i boeri non pote­
vano essere in numero schiacciante. Si 
dioe chiaramente che questo episodio 
costituisce la parte peggiore del disastro, 
aggiungendo che durante l'intera guerra 
non vi fu incidente più deplorevole. 

Persiste intanto la generale impres­
sione che il disastro prolungherà la 
guerra, benché Kitchener si mostri si­
curo che pochi rinforzi basteranno a 
tener fronte a Delarey. Questi fiducia 
si giudica troppo ottimistica. D'altra 
parte, la -sconfitta provocherà un nuovo 
scoppio di ira contro il Governo : se 
ne vedono già i primi segni nei gior­
nali popolari, ma questi, e specialmente 
il Daily Mail, se affrettano a soggiun­
gere che ì nemici non si devono illudere. 
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m i n CHE SE KB VANI 
II. CAPITANO CASATI. 

Nella primavera doll'anna. decorso, 
quando i cultori e agli amici della Geo­
grafia in Italia si orano dato convegno 
a Milano per il quarto Congrosso geo-
gratico nazionale, l'attenzione e l'inte-
ressamento di tutti erano riobiamatl 
dalla figura di un veoahiotto di media 
statura, dalla chioma incanutita, dal 
volto abbronzato, dallo sguardo vivace 
e penetrante, ohe nelle adunanze so­
lenni prendeva posto come uno dei pre­
sidenti d'onore fra lo più cospicue au­
torità, 0 a cui tutti tributavano segni 
dì grande rispetto. Chi non lo cono­
sceva ne domandava curioso il nóme e 
ai inchinava riverente quando appren 
deva, che egli era il maggioro Oaotano 
Gasati, anzi semplicemente il capitano 
Casati, come ancora lo si designava 
dai più. 

Quanta soddisfazione allora di avvi­
cinarlo, di potergli stringere la mano, 
di oonvorsare con lui rievocando.qual­
che ricorda di un passato glorioso e 
avventurato, ascoltandone le assenoaio 
parole sul movimenta della moderna 
cultura, sulle imprese di espansione 
coloniale intorno alle qu.ili più special­
mente amava intrattenersi,... Oggi il te­
legrafo ci aannnzia che ijaetana Casati 
non è più o che egli è sponto lii nella 
sua villa dì Monacello in Brlanza, poco 
più ohe sessantenne, vittima senza dub­
bia delle sofferenze e del disagi patiti 
nei dieci anni di relegazione nel cuore 
dell'Africa a cui la sorte volle serbarlo. 

Dopo Oordoo, dopo Gessi, dopo liimin 
scompare cosi dalla faccia del mondo 
questa eroica figura, che tanta parte 
par ebbe con i nominati in una storia 
che.parrà ai futuri come una leggenda. 

Kiourdiamola brevemente, 
Eravamo nel 1879 Komolo Gjssl di 

Ravenna, al servizio del Governo egi­
ziano educato alla scuola di Gordon, 
tipo straordinario di coraggio ardimen­
tosa e magnanima comandava eoa for­
tuna una perigliosa campagna contro i 
negrieri del fiume delle Gazzelle (primo 
principio di quella sollevazione gene­
rale del Sudan capitanata poi dal Mahdi) 
e riusciva ad organizzarvi un regolare 
Governo. 

La vaata regione sulla quale egli 
esercitava il suo beneSco potere — per 
troppo poco, ahimè, mantenuto — era 
allora fra le meno note dell'Africa cen­
trale. Égli comprendeva la necessitft 
che fosse percórsa e stadiata e sentiva 
quanto onoro ne sarebbe derivato alla 
patria noàtra se un tal compita potesse 
essere assunto da u/i italiano. 

Ne scrisse perciò il capitano Cam-
perio, direttore del giornale L'Espio-
rotore, apostolo feryoutissimo delle im­
prese geografiche, col quale era in at­
tiva corrispondenza, chiedendo che gli 
fosse inviato un ufficiale pratico di ri­
levamenti geografici per adibirlo a que­
sta bisogna. Si offri subito allo scopo 
l'ex capitano dei bersaglieri Gaetano 
Casati ohe, varcato appena il 40° anno, 
arerà onorérolmenta fatto lo campagne 
del 1859 e del 1866 e per qualche 
tempo aveva pure impartito l'insegna­
mento delia topografìa alla scuola nor­
male dei bersaglieri a Livorno. Egli 
vagheggia già l'idea di recarsi In A-
frìca e di dedicarsi alla vita delle a-
splorazioni geografiche, od aveva porr 
ciò lasciato il servizio attivo noM'osor-
cito per entrare nella redazione dei-
Y Esploratore. 

Il Casati aveva proprio tutta la qua­
lità che si richiedevano por la missione 
che il Gessi intendeva affidargli, e il 
Camperlo, che ben lo conosceva, non 
esitò un istante ad accettarne l'ofi'erta. 
La vigilia di Natale dal 1879 egli pran-
dova imbarco a Genova, sopra un pi­
roscafo di Rubattmo, e un mese dopo 
scendeva a Suakim, il porto del mar 
Rosso da cui partiva la strada più ra­
pida por ragginngei'e la capitale dei 
Sudan. Organizzata tosto una piccola 
carovana, compiva con sollecitudine la 

• traversata del deserto e per Bî rber ed 
i) iN'ilo il 26 di f«bbraio dal ISSO giun­
geva a Cartum, Avrebbe voluto ripar­
tire subito per raggiungere Gessi nel 
Bahr el Gazai, ma lo ostilità che già 
cominciavano a manifestarsi da parto 
dell'elemento arabo contro l'eroico ita­
liano che aveva giurato guerra a morte 
alla tratta, schiavista lo obbligarono in. 
vece a fermarsi a Cartum per altri 
quattro mesi. 

Vinte finalmente le difficoltà, il 4 
luglio poterà prendere imbarco sulla 
Salia, il piroscafo divenuto tristamente 
celebre per l'odissea disastrosa dol 
povero Gessi, e il 26 agosto raggiun­
geva a Wau il governatore della Pro­
vincia dol Bahr el Gazai. K' commo­
vente l'entusiasmo coi quale il Casati 
scriveva dell'eroico romagnolo: la sua 
straordinaria attività ed energia, io 
zelo, l'amore e la saggezza impiegate 
dal Gessi per la rigenerazione di quello 
remota Provincie, da lui sottratto alla 

forocin dei cacciatori di schiavi, desta­
rono la sua ammirazione, alla quale 
dava ampio sfogo nollo frequenti e 
lunghe lettere che inviava al Camperlo. 

Il Gessi, dal canto suo, fu ben lieto 
di vedere il Casati, a cui affidò tosto 
l'incarico di esplorare lo regioni a sud 
in diruzione del Congo, ohe un italiano 
il lucchese Carlo Piaggia, per II primo 
aveva percorse, e dova un altro Italiano, 
Giovanni Miani, aveva lasciato la vita. 

II Gessi, che già aveva fatto esumare 
Io ossa di quel proda e sventurato 
viaggiatore perito a Tangasi, residenza 
del Ko del Mombottù, per restituirle 
alla nativa Rovigo, aveva incaricato il 
Casati di assumerò a Tangasi tutte le 
informazioni sugli ultimi viaggi e sulla 
morto del Miani ; ed il Casati coti af­
fetto figliale compi 11 pietoso incarico. 

Poco dopo il suo arrivo a Tangasi 
il Casati fu informato ohe un altro 
viaggiatore europeo. Il doti. Yunker, 
trovavasi io.'queltu ricinanz'!. Si affrettò 
quindi a recarsi A visitarlo e ne ebbe 
accoglienze cordialissime. 

« E' pur dolce l'emoisione >, scriveva 
allora al Camperlo, «che agita la in­
time fibre all'incontro dopo mesi e mesi 
di solitudine e di privazioni con una 
persona eletta qual'è il dott Yunker ». 

Il Casati passò oltre due anni nella 
regione del Mombuttù percorrendola 
in ogni senso, eseguendo rilievi, rac­
cogliendo notizie di ogni genero la 
quelle regioni, allora in gran parte 
inesplorate; e le lunghe e dilTase re­
lazioni che agli ne inviava si Campairo 
costituivano tutte altrettante preziose 
conquiste per In geografia africana. Di 
Tangasi moveva poi verso Oriente e ' 
raggiungeva a Ladò, ultima stazione ' 
egiziana sul Nilo Bianco, Gmin bey, 
governatore della Provi;icia equato­
riale egiziana, della cui opera rigene-
ratrico per quelle disgraziate regioni 
il Casati fa un quadro entusiasta. 

Da Ladò il nostro viaggiatore con­
tava restituirai sei Monibutt.'i e prose­
guirvi le suo esplorazioni ; ma gli eventi 
al Nord precipitavano; la sollevazione 
mahdista si estendeva; Cartum stessa 
cadeva nello mani doi ribelli e Gordon 
periva vittima della .sua temerità. La 
provincia equatoriale sola resisteva, ma 
ogni comunicazione col Nord era in­
terrotta e difficilissime apparivano quelle 
col Sud por l'Uganda e Zanzibar. Tre 
europei, Emin, Yunker ed il nostro 
Casati rimanevano cosi tagliati fuori 
da ogni rapporto col mondo civile. Pas­
sarono alcuni anni senza che alcuna 
notizia ci gluogessa di lui, legittimando 
ogni sospetto sulla sua fina. Ricordo 
le angosciose aspettativa di quol tempo 
a f tristi timori ài una caiastrofo ! Fi-
nalmeote alla fine del 1886 giunsero 
al Camperio lettere del Casati di cui 
le più recenti erano datate dall'Unioro, 
ove egli si ara recato per una missione 
affidatagli da Emin, alla sorte del quale 
egli aveva ormai accumunata la sua. 

Yunker aveva intanto fatto ritorno 
in Europa per la via di Zanzibar; ma 
Emin non voleva a nessun costo ab­
bandonare la sua provincia e al Casati 
non reggeva l'animo di separarsene. 
«Io intanto — scriveva egli al Cam-
perla '— sto con Emin che mi ha soc­
corso in questo tempo con assai gene­
rosa premura ». Le loro condizioni son 
però tristissimo e il reggersi a lungo 
è impossibila ondo si impone la neces­
sità di un soccorso da parte deil'Eui-opa. 

Ma non una parola di sconforto asce 
dalla sua penna. < Io sono pronto a 
tutto, se non devo tornare, se devo in­
traprendere altri riaggi in qualsiasi 
altra parte, comandatomi sono pronto... 
E se voi mi metterete in disparte, cosa 
che non credo, senza lamentarmi mi 
affiderò alle procello della fortuna » 

L'Italia però non dimonticava il suo 
eroico figlio, e quando lo Stanley obbo 
organizzata la sua spedizione di soc­
corso, la sorte del Casati gli veniva 
specialmente raccomandata. 

Sono note lo vicende di quella epica 
spedizione o come essa rju9cis.se a ri­
portare sani e salvi alla costa litain 
bay ad il suo fido compagna Casati. 
Ma quali soffi;renze atrùci, quali peri­
coli la loro vita ebbe a supiiraro negli 
ultimi anni della loro rslègazions ! Mi-
naccìe di morto, torturo indicibili, tutto 
il Casati sopportò stoicamenle ; ma non 
potè mai rassegnarsi alia perdita delle 
sue noto. Il doloro di questa perdita 
lo opprimeva o non gli faceva gustare 
le gioia dalla salvezza. . 

La patria rivide il suo eroica figlio 
per il quale Emin e lo Stanley noti 
avevano che parole di ammirazione, o 
gli tributò accoglienze ed onori degni 
dell'opera sua. 

Tranquillo e modesto Gaetano Ca­
sali riliravasi nella pacifica quiete della 
natia Brianza e colla semplice scorta 
dello sue lettere e della memoria rico­
struiva la storia della sua memorabile 
odissea che, e.sompio non raro, trovò 
più J[acilmente lettori ed ammiratori in 
Germania ed in Inghilterra che in 
Italia. 

Ed ora egli sì 6 spento dopo avnre 
dedicata gli ultimi anni della sua vita 
all'amministrazione del piccolo Comune 
di Monticollo (Briaiizu) che si gloriava 
di averlo a capo della sua civica ma­
gistratura. 

Sulla SU.1 tomba spargano gl'Italiani 
lagrime a {|ori; e la memoria delle sue 
gesta.glorioso, delle sue virtù, della 
sua nobile abnegazione per l'amore 
della scienza, della magnanimità e della 
saldezza del suo carattere siano a tutti 
sempre di esempio e di ammonimento, 

Attilio Mori. 

PARLIftMO D'ALTRO.... 

La spgctilazioni) dei posti per assiafere alla 
procasKiono deìl'iocoroD^Kione di Edoardo VII va 
asamneddo a Londra dolio vaito proporsiooi. Sì 
potrebbe diro elio d.\ adosBo tutto il parcorio 
par dove passerà it eo tao sia gi& raesao id oom-
oiaroiot 

TratCa») raramaato df tin nuovo cnmmardo 
coi auoì impratiari, agantì acc. I praziet salgano 
di ijlorno in giorno; non ai ràfdtU una intera 
nuentra, ma an aiog'ilo posto ad nna Qnoatra. 

I{ praazo ò di 80 francbi in più, e natii-al menta , 
varia seooado !a poaìciona. 

Coti per tre ^nndi graall flnefltra in ona casa 
nel Piccadilly SI domandano 735*!I franolu; por 
duo fiaoBtre a Whitahill la steaaa somma, mentre 
due flaestra d*atigolo di dua easa noi Piccadllly 
so 0 stata afdtuto per ll̂ UOO e )6,0')0 /rani!l)i. 

Il prezzo d'ogni posto nelle tribune erette 
Balla vie varia dat 2'̂  ai 40 franchi. 

G'ò caso adunque dì coniumarai un patrimonio 
«o)o ad aaaìgtdre al pisiaggio dal oortoo resN. 

•«e I 
ZI f a z s B o l o t t o . * . . del mio amico V. 0. 
Ricavo 0 pubblico; 
Nassnn altro acceimorio dolla toeletta dimostra 

a prima visti la rafflnatexza personale a Io. stato 
aocittle di un iî dlviduo, quanto iJ SMÌDÌOÌÌO, 

Difattt il TRgnatato di batista con largo orlo 
a giorno ìn t̂lca la «ignora etoganta; quello di 
seta D.di finissima tela coa.otrra 8em|)ltce, il 
gentilaomo; con tanto di cooonoiona ad aooea» 
aìvarnento profumato, fa conusaore aabito il pur-
•oenu; di grossa tela rigata, l'uomn volgare; di 
ootora rosio o blou« par \o p}d ancba tabaccavo, 
t nostri preti e apeoial mente i bravi priori di 
oaropagna. 

Questo arnese ha reso senza dubbio ìnfìn'ti 
farWsff atCumani'ti; difatff, aansa il fazzoletto 
aarebbaro ausi Imbrogliati gli uomini più o meno 
politici, t predicatori di nioJa, i confereozierì 
«co»,,, par riempirò con di^nftà quei momenti dì 
aileidaio imbaraiizsnte, di eiitaziona, che avven­
gono purtroppo anche no: più eloquenti disoorf'. 

E senza questo quadratino di t9la più o meno 
candida, ì:oma farebbero a contenersi gli ovedr 
alla lettura dol testamento di qualche vecchio 
e bisbetico parente, che lascia il *uo avere alla 
to^Utìt protettrice de;gti anìtnatt a quattro zampai 
invece ohe ai bìpedi della propria specie? 

"E, voi, lettrici amabili, quante volte vi siete 
aorvite del fazzointto al teatro QQando qualche 
pradarione nn p6 scoilacci^ta vi h\ fatto tossire; 
o quando qualche tipaslmaiite vi ha ausanrrato 
an complemento con tanto ptatonioo ?t.. -»-

G r i ^ a n e l l l d i s a p i e n z a . 
Di Anna Coraint Gherardi Dal Tosta. 
Le àoaaa faccendiere e deoUmatrici somi­

gliano ai liquori spumanti, cai ae ne togli la 
spuma poco o nulla rosta. La donna dev'essere 
come la rugiada che cade senza strepito, ma 
feconda le piante « lo ravviva : devo amaro a 
sacrificarsi, ae ooQOrra pel bene dagli aUri, ma 
lonza 08tentaziop9.t.senza far pompa; dQve at­
trarre gli animi oón ia dolcezza, con (a .modestia* 
e, so molto sa, deva in qoaìche modo î arsi per­
donare il suo sapere. Il portamento ardito e i 
modi liberi, se sono virtù nell' aoino, sono di-
fatti nella donna. 

•«-
X vex*sl . 

U raggi Bèghenne (') 
Ieri ho visto '«ti raggi. Ch'lavanzìonel 

So* davero 'na cosa sorprenneote I 
L'omo ae vede dentro, e trasparente 
Como 'na boccia d''-cqua o un lanternoael 

E questo qnà sarebbe poco o gnente, 
<;2uello che te eorpisco a fa apprenxione 
Et che te vedi schertro e set vivente, 
Senza potò capiime la raggione I 

La .mano, er petto, or piede eo -gui dito 
Come a-1 ar Cimitero da ìi Frati, 
Ci& roaao oh'è già bell'e scheletrito I 

Accasi da 'ato fatto me so accorto 
Ohe Dio ci& fatto in modo, eia creati, 
Ch'ogni omo vivo porta dentro un morto 1 

Oreste De Petris, 

(') Roenghcn. -«-
M a s s i m e e pensterl . . . , a n o -

xxVtrxX. 
8i pnó vìvere per qualche cosa ed essere 

grandi ma non sì è felici che vivendo per qnal-
OUQO. 

A zex?o gx*acll. 
— Mamma,, perchò pretondi che trovi marito 

ad ogni costo nelle feste du ballo ìf 
— Perchè si trova sempre in qaal posto uno 

sciocco qualsiasi. Fti qui che trovai tuo padre. 
TIZIO E CAJO 

Caloidoscossio 
L'onomaatioQ, — Domani, IC, S, Eliodoro v, 

X 
Effemeride storica. '— i4 marzo i844, — 

Udine inaugura la banda cittadina. 

"SEMENTIJA P8AT0 
La sottoHrmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di SEMENTI DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Venaitissima Loietlo, tutte 
semonti dolio campagna friulano iwtte 
da Coscutta. 

Tiene puro miscugli per praterie 
garantendone la bunna riuscita. 

Regina duaps'»') '* 
Vii Taatrì N. 16 - abituious K. H 

Produzione equina. 
Dna bDDiia iiiziailTa k\ aiinlstro il airicoltaia. 

L'Italia, che per la produzione equina 
in genero è tuttora in coda a tutte lo 
altro grandi nazioni, si trova in par-
ticolar modo assai indietro per la pro­
duzione doi muli. 

Ora il mulo, a prescindere dai se­
gnalati servigi die ronde all'agfricoltura 
specialmente nei paesi montuosi cosi 
comuni in Italia, è diventato un ani­
malo prezioso e ricercato dopo il ra­
pido sviluppo delle guerra coloniali. 

Ognuno ricorda come all'epoca della 
nostra disgraziata impresa africana ì 
muli acquistassero repentinamente uno 
inestimaUile valore: ognuno ricorda la 
ricerca l'ebbrllo die allora so ne fece 
e che proziii salati costassero allo Stato, 
che la aostteto anche a farne iocetta 
all'osterò. 

D'allora in poi la ricerca di questa 
speoio equina non cessò mai per il 
moltiplicarsi delle guerre ooioniali. 

L'Inghilterra, por la larga e dispen­
diosa guerra contro i boeri ne ha fatto 
e fa acqui'sto in tutta Europa od anche 
in Italia, pagandoli, nei momenti di 
urgente bisogna, a prezzi olevatissimi, 

E poiché or qua or là questa guerre 
europee nei paesi africani purtroppo 
non accennano a cessare, 6 certo che 
più 0 meno la ricerca di questa specie 
equina s?.r& sempre attiva, e coloro che 
si dedicheranno a questa produzione 
ne avranno un sensibile guadagno. 

Ora, mentre il IMinistaro di agricol­
tura ha fatto giii parecchio e da molti 
anni per il miglioramento della produ­
zione equina specialmente coll'impianto 
di numeroso stazioni di monta, non 
aveva sino ad oggi rivolto mai il suo 
pensiero alla produzione mulattiera. 

k questa dimenticanza ha riparato 
ora il ministro Bucoelli, 

Egli ha incaricato il comm Salvati, 
persona competontissima in fatto di 
prodoziono equina, dell'acquisto di al­
cuni sUlloDÌ da destinarsi all'impianto 
di alcune stazioni di monta destinate 
alla produzione dei muli. 

Ognuno sa cha il raii.lo è il prodotto 
doiraocoppiamento dell'usino colla giu­
menta. 

Ora il comm. Salvati ha potuto ac­
quistare per conto de! ministero nel 
Leccese a prezzi convenienti, alcuni 
stalloni asinini veramente superbi, alti 
in media metri 1 60 e di tali, forme da 
poter assicurare dna riproduzione ve? 
ramante eletta. 

Questi stalloni saranno distribuiti 
nello stazioni di monta governative del 
Lazio e del Mezzogiorno, dove si ri­
scontrano più adatto le condizioni per 
l'allevamento del mulo. 

E cosi tra qualche anno con questi 
progenitori veramente sceltissimi, la 
produzione mulattiera si estenderli s 
mlgliorerji con grande vantaggio si del­
l'industria equina che dell'agricoltura, 
e non avverrà più cho in uno sfortu 
nato momento di bisogna (che il Cielo 
tenga lontano) lo Stato sia costretto a 
pagaro a peso d'oro carcasse di muli 
cho muoiono per istrada corno ci av­
venne all'epoca della infelicissima guer­
ra coll'Abissinia. 

Pi'ovrodere in tempo è da saggi, e 
ne-vadata sincera lode al solertissimo 
ministro d'agricoltura, che nulla tra­
scura per migliorare le sorti della 
produzione nazionale. • 

C ifaneini. 

Snoi le i 13 — La sezione distret­
tuale dell'Associazione Magistrale Friu­
lana con intervento di numerosi inse­
gnanti tenne domenica la seduta per 
svolgere l'ordine del giorno proposto 
dalla Presidenza provinciale. 

Il consigliere provinciale Enrico For-
nasotto spiegò agli intervenuti la sua 
condotta al Consiglia provinciale tenuto 
nel passato gennaio e riscossa l'appro­
vazione gei/oralo 0 parole di lode 

Poscia ad unanimità la sezione votò 
la convocaz'one dell'assemblea costi, 
tuoiida por il 25 corr. alle oro 13, 
giorno oonvenienlissimo per tutti gl'in­
segnanti friulani ohe devono poi recarsi 
alle loro sedi dello vacanze pasquali. 

Fu pregato il Presidente distrettuale 
di far pressione presso la Presidenza 
provinciale afUnchè, qualora la mag. 
gioranza della sezioni dia- voto favore-
volo all'assemblea, gli inviti siano di­
ramati ai soci almeno una settimana 
prima. 

Poscia la seduta venne sciolta la­
sciando nell'animo di tutti il desiderio 
di rivedersi a Udine. 

Scuola popolare. — Domenica tonno 
lezione il signor Padoni Ernesto sulla 
collivasione del gelso, interessando l'u­
ditorio agricolo. 

Domenica p. f. terrk lina conlorenza 
il signor dott. Uoraenico Castellano ani 
toma; Alimentazione. 

Leguleio. 

Codraipog H — Nuova so'oteti 
oommeroianll. — (Piero) — lo seguito 
a quanto scrissi sullo colonna del suo 
pregiato giornale, in riguardo al pro­
gramma della nuova società dei oom-
morcianti, esercenti ed Industriali, che 
sta per sorgere a Codroipo, posso ag­
giungerò che, domenica 16 oorr. sarà 
definitivamente costituita. 

Dalle circolari che il Comitato prò.-, 
motore dirama por futtl 1 Combni d«l! 
Distrotto, a dalle numerose adesioni 
sin qui pervenuto, si ha motiva di spe­
rare che all'adunanza di domenica in­
terverrà un gran' numera di soci; e, 
a tal uopo, converrà che tutti gl'Inte­
ressati si mettano di buona volontà cu­
rando di ingrossare lo filo di ón' iati-
tuzlone che suona provvidenza.per tutti. 

Era nooossario che sorgesse questo 
sodalizio, giaoshà in tutti gli osoroentl 
ora vivo il desiderio di unirsi in asao-
ciaziono per far valere i loro, diritti o 
per contribuire coi loro appoggio a 
tutto ciò che è utilo e decoroso al be­
nessere del paese. 

La Società sorge cogli auguri di tutti, 
ed io. pura da questa eoioano piando 
volentieri al Comitato, e fa voti di 
buona riuscita. 

Poi«d«non«, H — Trattenlffl«itltt 
drammalìoo. — Nella sala at «Carailino 
Torre di Pordenone (gentilmente con­
cessa) venerdì, sabato e domenica, 14,15 
e 16 marzo 1002, alle ore 8 precise, 
avranno luogo diverse rappresentazioni 
date dato dalla Compagnia P, A. Zorze 
e 0- Cataneo. Eccone il programma: 

Venerdì L'operaio e l'artista com­
media sociale in S atti, farà seguita ; 
La Spagnola, la Polacca, la Gobba ^ 
darà termine la replica : Un chiodo : 
nell'I serratura. .< 

Sabato Maria la schiava ovvero i 
Piombi di Venexia, dramma in 4 atti, 
farà seguito la farsa : In maniche di. 
camieia. 

Domenica trattenimento variato. 
Pi>«to CMPnloe, 14 — Assem­

blea. — I soci del Magazzino Coope­
rativo popolare di Prato Gamico, sono 
convocati in assemblea ordinaria por 
il giorno 26 corr. alle ore 19 nella sala 
del Circolo per svolgere il oe'guente 
ordino del giorno: 

1. Resoconto del bilancio consuntivo 
1901. 

2, Nomina delle cariche sociali. 
Il Prasldoolt 

.0 ov. Ball. Qiorgessi. 
Coufflpenza. L'infaticabile F'. A. 

De Poli sabato sera terrà una.confe­
renza a Tolmezzo nel Teatro De Mar­
chi 9uir « Emigrazione » e domenica 
mattina a Prato Carnico sulla «Coò-
perazione ». Noi pomeriggio poi a Villa 
Santina terrà altro discorso sull'emi­
grazione. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
SDGCialìsta per le malattie iiteme e tenoii), 

oansulf azióni 
ogni giorno dalle ore 11 '/, allo 12 "/i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 
• ) & « • • • 

UDINE 
Camere» del lavoro. 

Continuano numeroso le adesioni alla 
Camera di Lavoro, per fui è facile 
prodire che l'adunanza di domani, sera 
al Nazionale, per la discussione del'» 
Statuto sarà interessantissima., '. • 

Avvertiamo gli operai coscienti di 
non voler mancare al loro dovere dì 
iscriverai alla Camera, che in breve 
vogliamo sperare aarà^ un fatto com­
piuto per il bona della nostra classo' 
lavoratrice. 

I relutivi moduli stampati per le ade­
sioni individuali alla Camera del La­
voro sono didponi'bili pressa la seguenti 
Ausoci azioni: 

Tipografia Cooperativa, niaz/a Patriarcato ~ 
ôoper̂ tiva di C'onsufflo, Via àgi Taatri — Fa-

doraMOQa del libro, tipografia Vatrì — Circolo 
s-cia)iata, vicolo Rsddi (PoaooJIa) — Coopera­
tiva Falognami, via Felico Cavallotti — 0. Zampi, 
Stazione forrovìaria — Lega oiatallui'g'oa di re-
siaten'», scgr. E. Bioudini, via ViUalta 47 — 
Cniono agenti, sala superiore dal teatro Minerva, 

La Scuoia popolare, 
La ieciona di qiiaata ••i>«< 
Questa sera alle oro 8.30 terrà le­

zione il prof. N Pierpaoli sul t^ma:. 
Ngzioni di aoustica, di ottica-e'di 
elettricità. 

Uniona aganti dalla Pro* 
«ins ia i [eri sera il Consiglio direttivo 
di questa società si adunò in seduta 
ordinaria o ll.'isò la data dell'Assemblea 
generale dei soci pel 22 corrente com­
pilò pure il relativo ordine del giorno 
di cui a suo tempo daremo comunica-. 
ziono. Salvo.qaaiohe Ilare modificazione 
lo sezioni della Provincla'aoprovarono 
il Regolamento interno proposto dal 
Consìglio e votato dalla sezione di Udìnô  

http://rju9cis.se


I L F R I U L I 

L'Incrociato si rimangia tranquilla-
mante la sua calunniosa afTaraiazione di 
ieri a proposito del vermouth d'onore; 
anzi, trattandosi d'un liquido è meglio 
detto si . . . ribeve! 

Evviva dunque lo stomaco forte. 
Poiché è bone ricordare che quella 

dell'iiioroetad) non or.i una somplioe 
forma interrogativa; l'interrogazione 
era rivolta a! lottori 'ma in esia si af­
fermava sen2a alcun dubbio cbs i si­
gnori dolla Giunta avean voluto farsi 
belìi coi àmai'i àei pubUieo. 

Dopo di ohe si ha la disinvoltura di 
scrivere toul court che quella domanda 
cado e la Oinnta ha fatto il suo do­
vere. La Qlunta non ha punto bisogno 
di queste tardo coiistatazioni ; avrebbe 
bisogno invoco \'lncrociato dì imparare 
il siguiflcato dolla parola dovere il 
qualealla stregua dolla morale come a 
quella della religous insegna di non 
calunniare il prossimo! 

•#• 
Ma ancora tonta ['Incrocialo di ti­

rarsi su per vodor di rimediare ulta 
soonoia figura della domanda che... cade I 
E osserva ohe ad ogni modo il mali-
goato vermouth avrebbe dovuto « os­
sero ofTerto io qualunque altro luogo 
ma non nel palazzo municipale ». Geco : 
adesso entriamo in una materia nella 
quale, proprio credevo non potesse es­
servi disoustione trattandosi di quel 
galateo ohe porta il nome d'un monsi­
gnore al quale gli scrittori dell'in­
crociato dovrebbero per lo meno il 
rispetto dell'ecclesiastica gerarchla. Io 
ho sempre sentito dire ohe, quando si 
invita della gente in casa propria si 
riceve questa gante nella stanza mi­
gliore. 0 che voleva VIncrociato, che 
i rappresentanti dello società' liberali 
si radunassero... nel cortile del semi­
nario ì 

Quella era appunto II posto adatto 
al ricevimento, poiché anche nello am­
ministrazioni, se è bone che da esso 
sia sempre bandita la politica, non devo 
però mancare il senso doll'opportunitli 
oéir interpretare quei desideri dolla 
maggioranza dei. cittadini cui disse di 
voler fare omaggio anche il consigliere 
Schiavi. 

Aspetti r Inorociatu (D por il bene 
di Udine aspetterà un bel po') oho siano 
al potere i suoi amici e allora potrà 
ricevere nella sala Municipale anche i 
rappresentanti dello confraternite e i 
bussolanti delle sacrest'e; ma per a-
désso debbono stare a bocca asciutta 
ammenoché non vogliano bagnarsela 
eòo quel tal vjrmouth .. amaro! 

' CUIBUIO. 

; ^ Q o i e t A d i M . 8 . fr>a a g e n t i 
d i ' « a m m e r o i o . Venerdì. 21 marzo 
alle ore 20.30 nei locali sociali si terrà 
l'Assemblea generale ordinaria per trat­
tare il seguente 

Ordine del giorno. 
• 1, Gomunicazioni. 
2. Rendiconta economico deli'esor-

ciziò 1901. 
3. Nomina 8 consiglieri. 
4. Nomina tre revisori dei oohti. 

R « o l u t « > Ojgi al Distretta mili-
litare si presenteranno per l'arruola­
mento le recluto della città e subbur-
bio, nati nell'anno 1881. 

U n n u o v o o o p p i o a p o p a r l e 
4l*uppe> Si esperìmenterà presto un 
nuovo copricapo per le truppe in so­
stituzione del kepi. Avrà la forma del 
l'attualo berretto dogli ufdciall con ri­
vestimento all'interno di crino; all'e­
sterno sarà di panno turchino. 

L e b u o n e n o t i x à e d a i mai*» 
s S o a t i d a l o a n a i d p o f o b o . Con­
tinuano con felice esito le premurose 
cure dell'Istituto antirabbico di Padova 
per coloro che ebbero la disgrazia di 
venir morsicati dal cane idrofobo, di 
cuj il cenno di cronaca de' giorni pas­
sati. Con piacere annunciano che il 
sacerdote G B. 2orzi, lunedi 17 corr. 
ritornerà a Udine, avendolo il professerò 
operante dichiarato ormai fuori del pe-
rioillo della terribile infezione. 

M u n i o ì p i o d i U d i n a . — Tassa 
famiglia. E' pubblicato l'avviso del 
riiolo definitivo formato dalla Commis­
sione. 

L'Aooadamia di Udtiia terrà 
. adunanza Venerdì H corr. allo ore 8 

e mozza per occuparsi del soguonte 
ordiBe dei giorno : 

;1, «L'arimannia». Lettura dei socio 
ordinario dott. P. S. Le'icht. 

2. Nomina di un socio ordinario 
del quattro corrispondenti. 

O'af f i l t a c e ffuoci p o n i l a V e -
n a i c i a I. piano (anche subito) e II, 
(pel l. maggio 1902) della casa n. 7. 
Due. vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — P e r informazioni rivolgersi allo 
studio dolla Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

Tgatri ed Arte» 
T e a t c o M i n e r v a . 

L'Andrea Chénier di Verdun, dram­
ma in 1 prologo e 4 atti, ohe fu rap­
presentato con grande successa in tutti 
i pj'ijjoipaJi teatri, ebbo ieri sera fra 
noi lusinghiera accoglienza, ma.. scarso 
uditorio. La cittadinanza udinese non 
iocoi-agg^ia cosi veramente le buone com­
pagnie che vengono al nostro Minerva 
e che dimostrano di nulla risparmiare 
por accontentare i desiderii del pub­
blico con lavori di un certo interesso. 

ìi gli artisti della Compagnia diretta 
dalla signora Maria Borìsi-Hificheluzzi 
recitano con molto impegno. La IJorisl 
fu una ottima Mamma Bernier, la ri -
volozionaria per progetto, dagli impeti 
generosi ohe riescono a «Irapparo ulta 
morte molti infelici condaun^iti 4anà. 
terribile Commissiono Repubbficanài 
Uecitù al solito con la nota bravura, 
è cosi il signor Dà Liguoro, il poeta 
Andrea Glidnier, corretto interpreto 
della diffìoilu parte, il sig. Auroly, l'o­
nesto ed umano repubblicano Friìron 
CI. Dertoa, il sanguinario Hoìiespierre, 
il Gardini il vecchio Chcnier, un'ap­
passionato Elda di Lavigny la por-
seguitata aristocratica, fu la signora D. 
Gardini, 

Bene tutti gii altri. 
~ Questa sera venerdì alle oro 20.30 

serata d'onore dolla prima attric» 
Maria Borisi-Micheiuzzi, 

La drammatica Compagnia italiana, 
proprietaria Camilla Cilento Do Presice 
direttrice artistica Maria liorisi-Miche-
luzzi rappresenterà; Suor Teresa ov­
vero Elìsabella Soarez dramma interes­
santissimo in b atti di Gazzoletti, 

Farà seguito la brillante farsa: Una 
tazza di the. 

La seconda della «Gsrmania». 
Milano 14 — Anche alla seconda 

della Germania il teatro era gremito. 
11 prologo destò entusiasmo. Il primo 

quadro fu meglio comproso e furono 
meglio comprese le squisite bollezzo mu­
sicali che in esso sono racchiuse. 

Anche il secondo quadro sebbene ar­
tisticamente molto inferiore al primo, 
venno applaudito. 

I<'u replicato il magistrale intermezza. 
Complessivamente vi furono sedici 

chiamate e duo Vis. 
L'opera del Franchotti piacque mag­

giormente alla seconda rappresentazione 
coniermando il giudizio di un'elevata 
opera d'arto. 

Adriatica di Socurtà, e di cui viene 
accusalo Ferdinando Chiopris, Vi sono 
~0 testimoni e l'imputato è difeso dal-
l'avv. lìertaciolii 

La caDsa lei salami coairabliaiiiall. 
Ricordiamo che oggi nelle ore po­

meridiane avrà luogo alia Pretura del 
I Mandamento il processo per contrav­
venzione daziaria contro Jonia e Cuc-
chlni negozianti della nostra città. 

Oli accusati sono difesi dall'avv. Ber-
taoioli. Il Comuno si è costituito P. C, 
con l'avv. 13illia. 

GRONAGà HELLO SPORT. 
T i p o a S e n n o . Domani nel Campo 

di Tiro dalle oro 8 allo II prima le­
zione rogolameiitare a metri 100 ò dallo 
ore M allo 10 e mezza esercitazioni 
libero a motri 300. 

R i n o r a z i a m e n t o . 
La famiglia dei compianto Vill-irio 

Martini, ringrazia vivamente tutti quei 
pietosi elio col'loro intervento contri­
buirono a rendere più solenni \ funebri 
dell'amato estinto. Uno speciale ringra­
ziamento poi s' abbiano il distinto mo­
dico D.r Giuseppe Murerò per le tante 
cure prodigate al povera defunto, e l'ot­
timo Pi'esidenla dalla lj.inda di Faodis, 
unitamente ai componenti dì ossa, per 
il gentile omaggio reso alla Sua cara 
memoria. ' 

Chiodo poi venia so nella acerbità 
del doloro incorse in involontario di­
menticanze. 

Cronaca giudiziaria. 
Ruolo dello oauaa penali 

da trattarsi nella seconda quindicina 
dei mese di marzo: 

Martedì 18. — Bollo Giovanni, li­
bero, contrabbando, dif, Uillia; Ange­
lini Francesco, id, ìd., testi 2, dif. id.; 
Zoratti Giovanni, id. id., testi 2, dif, 
Francoschinis; Qualizza Maria, id, id.,. 
testi 1, dif. Hillia ; Cocotti Guido e comp. 
2 liberi, id., testi 2, dif. id. ; Rizzi Eli­
sabetta, libera, id. testi 2, dif id. ; 
Tarn Giovanni, detenuto, violazione vi­
gilanza, tosti i , dif, id,' 

Mercoledì 19. r - Miani Silvorio, li-
buro, contrabbando, tosti 3, dif. Colora-
battì; Bombai'din Maria e comp., 2 li­
beri, id., testi 2, dif. ìd. ; Corrig, Maria 
e comp., 2 libere, id. testi 2, dif. id ; 
Maparon Natalina, libera, id., testi 2, 
dif. id.; Autoniutti Giacomo e comp., 
appello, ingiurie, dif. Perissutti ; .Mar­
chetti Enrico, appallo, oltraggio, dif. 
Francoschinis; Prosdocinoo Giusoppo, 
detonato, furto testi 3, dif. Colombatti. 

Venerdì 21. — Coraini Marco, libero, 
lesione, tosti 3, df. Maroé; Lello En­
rico e comp., 3 detenuti, resisten-/.a, 
testi 4, dif. id. ; Vendrusoolo Demotrio, 
appello, lesione, dif ìd. 

Sabato 22. — Stauig .Antonio, libera, 
lesioni, testi 4, dif. Mini ; Buzzolo Va­
lentino, detenuto, furti, testi 8, dif. id, ; 
Griinvald Teresa, e comp , 2 detenuti, 
furto, testi 2, dif. Brosadola. 

Martedì 25. — Cariig Michele, li-
boro, lesione, tosti 4, dif. Girardini ; 
Molano Angolo, libero, lesione, testi 3, 
dif. id. ; Pusiol Antonio, appello, ol­
traggio, dif. id, 

Moi'ogledl 2G. — Biasatti Antonio, li­
bero, lesiono, testi 8, dif. Sartogo; 
Gozzi Osvaldo, appello, ingiurie, dif. 
Baschriera. 

Venerdì 28. - Buttò Celso, libero, 
corruzione minorenne, tosti 4, dif. Pic­
cini; Trevisan Boniamino, detenuta, 
furto, tosti 4, dif. ìd, ; Gervasi Vittorio 
acomp., 2 <^otenuti, furto, testi l,dif. id ; 

Sabato 29. — Zarzonone Luigi « comp., 
tì liberi, furto, tosti 1, dif. Tamburiini; 
Migotti Olvino, libero, truffa, toiti 5, 
dif. id,; CrioooGiusoppo e comp. 1 de­
tenuto 0 2 liberi, contrabbando, testi 4, 
dif. id. 

i l p p o c o e a o C h i o p H s . Sap­
piamo che al 1" aprile al nostro Tri­
bunale avrà luogo il processo per furto 
dolio lire 8500, di cui fu vittima il 
dott. Braida, rappresentante dell'Unione 

CURA PRIMAVERILE. 
Un ottimo depurativo del sangue, in­

dicata nelle eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattie venoree e nei dolori 
intermilteutì artitrici e gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
proparato nullo farmacia Alla Loggia 
di L, V, Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da L, 2.50 
a bicchierini nell'acqua » 0.15 

Siuiappe Borghelli dirmort reipantabil» • 

DaUettareiljiiB m e a t o Ili csspiiGcisi. 
Il reverendo Padre Lorenza Calegaris 

è' rettoro di un convento dì Cappuc­
cini a S. Maria dol Tempio (Casale 
Monferrato). Mi avevano sovente par­
lato di lui, e specialmente in una certa 
epoca lo compassionavano assai poiché 
soCtriva enormemente dì emicranie che 
mai non gli davano tregua. 

Domandai un giorno sue nuove ad 
uno dei padri che tucontrai, e mi ri­
spose che era guarito con un rimedio 
semplicissimo, molto facile a prendere 
e ciò non ostante attirissimo. Questo 
rimedio si chiama «Pillole Pink «, Voi 
potreste dei resto, averne la conforma 
da lui stesso, o si fura io creda, un 
vero piacere, di darvi tutte lo informa­
zioni che voi desiderato. Questa notizia 
m'interessò non poco tanto che risolvei 
dì visitare il Padre Calegaris, per con­
gratularmi della sua inaspettata e fe­
licissima guarigione. 

« Certamente, dissetai, ne provai una 
vìva soddisfazione, poiché da parecchi 
anni ero tormoutato da spaventevoli 
mali di tosta che nulla riesciva a vin­
cerli. Soffrivo sia di giorno che dì 
notte, in guisa che non mi riesciva né 
mangiare nò dormire. Il caso mi fece 
capitar fra lo mani un libricino che si 
riferiva alle Pillole Pinck, e tanto m'in-
corugglò che decisi d'esperimentarle. 
Non ebbi a pontirmeué, poiché esso fe-
oero, ilirò così, sparire, lutti i mali che 
mi travagliavano ristal>ìlendomì com­
pletamento. Sono tanto soddisfatto dì 
questo risultato cho vi autorizzo a pub­
blicarlo, desiderando che il piìi possi­
bile delle porsene, possano approfittare 
di un rimedio così buono ed eftlcace. » 
Ringraziai il Uoverondo Padre della 
-sua benevolenza, ed affrettandomi ad 
esaudire il suo dosiderio, raccontan­
dolo come un esempio, dirò pure che. 
é precisamente ricostituendo ed arric-
cìiendo il sans;ue e' tonifloaudo in se­
guito i nervi, ohe lo Pillale Pinck gua­
riscono l'anemia, clorosi, novrastonia, 
reumatismi. Esse sono un mezzo infal­
lìbile per rimediare agli eccessi di la­
voro (lurmònago) o di tult'aitro genero; 
renderanno cosi pure le fòrze ai.deboli, 
sopprimeranno le cattivo e difficili di­
gestioni, rsgolando lo funzioni dello 
stomaco ed intestini. 

Un medico addetto alla Casa é inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutto lo consultazioni che verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C,° 
Le pìllolo Pink sono in vendita presso 
tutti ì buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti genorali A. Merenda e comp., 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate delle contrafTazioni. 
Lo pillole Pink non si vendono né a doz­
zina né al conto, ma solo in scatole sug-
guilate, portanti la marca depositata. 

SOCIETÀ é REALE 
il asslcnraiioaa mntiia a p i a Sssa 

cóntpo i danni d'incendio 
PromlKta con la pi-imii Meiìafflia d'Oro all'F,-

spoalziono Nazionale di 2'arino 1884, di Pti-
lormii 1891 o non quollit d'Oro MlflsfERlALE 
all'EsposizioneGiinsralti Italiana di l'ormo 1898 
Sede Sooiais in Torina, via Orlane, n. 6 

(PalaKo proprio) 

Il Consiglio Generalo, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati flnanziari conse­
guiti nel 1901, constatò che anche noi 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i detti risparmi biso­
gna cho la quota sia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

Bisttllato M'Essrcizio 1900 ( i r Eietcliio) 
L'utile dell'annata 1000 ammonta 

tt Lire. . . . . . . 1,836,963,86 
dello quali sono destinate ai Soci a 

titola di risparmio, in ragione dei 20 
por conto sul premi pagati in e per 
dotto anno L, 838,151.20 
ed il rimanento é devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori ossicurati al 
81 Dicembre 1900 
conpolizzen.202,838 L . 4 , 0 5 4 , 0 8 0 , 8 1 7 . T ~ 
Qnote ad esigere per 
il 1901 „ 5,060,000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901. , , _. . 8,148,339.06 

(I) A tutto il 1900 si sono ripartile 
ai Soci per risparmi L. 13,485,276.89, 

L'AMMINISTRAZIONE. 

. u F l U I T O KAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

u n I N K 
Piaua B. Giacomo - Oasa OÌMoinelli N. B. 

k w M i w molti aaoi iel M. prof, ktiflclcii 
DELLd: SCUOLE DI VIENNA 

Visite B consulti dalle 8 allo 17. 

So tosBÌto proadete !• 
Pastiglio Balsaraicho Castelli 

a ba» di Latttioario. 

Deposito tumaaià Alla Ltggla. 

Acqua di Petaiìz 
dal Ministern Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm, 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U m l i e r t a I — uno del comm, 
G. Quirico medica di S . M« V i t t o p i o 
E m a n u o l e III — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medica dì S . S> L a o n o Xf II 
— uno dol prof. oomm. 'ìuiClo Baccelli, 
dirottore dolla Clinica Generale dì Roma 
ed ex. M i n i o t p o dulia Pubbl. Istruz' 

Concessionario per l'Italia A . V . 
« A P P O - U d i n e .  

Qpnrio foppowloplo. 
fVodi il fiiarU pafiu). 

Coi primi di marzo si trasloca nel Negozio ex Bastànzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. . . . _ ^ 

. Iiig-, C. FACOINI .. 
Telef. 152 - UDINE - Via Manin ' 

Deposito di matichine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere. 

E=>oisa.pe - 13'U.ToiELetterl.a - IF'-utsìn.e 
/k|tiiarccchi fser ^an - luuc eloUricu - acctUenu 

FABBRICA DI BILAHCIE (ox G, B. Schiavi) 
F O N D E S K . I A I> I M B Ì T A X J L . ! 

B«r- O F F I C I N A R I P A R A Z I O N I •tfei 

&//. / . Serravano 
Trieste. 

Con piacere la comunico, che io adopero da anni il suo 
rreparato Vino di China Serravallo ferrug'noso fon risul­
tati soildisfaccn'.issimi. In vista dfi buoni effetti, che potei con* 
sta'are in un pran numero di casi, ordino sempre m casi 
indicati a preferenza il < Vino di Chnia Serruoallo ferru­
ginoso » Lo tmvai s/iecialmenle cfficaca net trattanenlo detta 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli slati anemici 
conseguenti a isterismo e neuraslenia, spesso anclie nei bambini 

• deboli, anemici e di tordo sviluppo. Dem far risaltare in 
special mollo l'oltimo sapore del preparato, il quale viene 
7ipn solo preso voìentieri, ma ami domandalo ' e benissÌ7no 
sopportato. 

Vienna, 17 Febbraio 10 0. 
Dott. VUlt iSUl i 

Spacialista per la malatlio muliebri o dei bambiui 
Vionoa. 

UliPOeiil'ro l'n lidliici alla Farmacia l''iti|ipuM> -
U l r o l m n l . — PREZZO: L. »,S0 (a bottiglia di ifi litro. 

Gabiiiello Odoiitoìalrieo 
COX lkrtii,i^Vl (Il l>»OTiì<]l!><iil BVKmMiCI/l 

del chirurgo dentista 

TOSO E D O A R D O 

Cura delle malattie dei denti 
Oriflcaziono — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia localo — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artiflcìali lavorate sui sistemi 
più recanti. 

~ ' ' ! ' ' - lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle ne uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifl­

cìali anche in giornata. 

i;oi.>ll<; - Wia l 'aolo .«tarpi, :%l. » 9 - UUI'VIC, 



ì T.. F B T U L T 
msÉnmmmasBBim^m 

Le inserKÌoni per II Friuli si ricftvono eseluaivamente presso rAmmirii«!tì*a5!Ìone dtìl Giornale in Udine 
i-gsv; 

Ebina-Migone 
MrTs a ridonare a c»n»erif»r« alla prllo la moiliidajja, la 
fresche!?,», il profiinio dell» prima giovantù, ed 'i preservarla 

I liairnzìonQ danno»iisim:i dei parassiti, 

MODO DI U S A R U , 
Si afilla In bottiglia e si Tersa un poco 

del liquido sopra un . pannoliiìo finissimo 
cui quale li pasta sul viso, sul collo, sulle 
bracci», eco,, quindi ti asniuKa con iror-
bido tessuto di lana, strofinando Icpger-
meoiQ, 

Si Tende in Baie con alegnntc astuccio a Uro 8 ; 

iCfnt. 80 in piti per spedizione, — N 3 fiale per L » 

|, franche di porto, 

vonrla da lutti i Profumieri, Parrbcoltierl a rarmaìitti 
Ragno, 

D e p o a l t o g e n e r a l e M I C S O M E : e 

SOLO L'ACOUA 

Chinina-Mìg'one 
Profumata» Inodora ed al Potrei 

prspftrata con liitcmii «poetale, 
eoniervh e sviluppa ì 

tnantenantto la tnta fnica « pulita 

Cardarsi dalle imitazioni 
( a oontraffazioni 

I t e '«iù esigere Sompre saiPetichatta 
j^ il Donte 4lei preparatori 

,.,.. U. MieoHE • e. .o 
81 Tondo tanto profumata che inodora ed al Fstrol 

peio ma in flala a Lire 0,75, Lire 1,50 a Lira 2 ed 
grandi a Lira 3.50, Lira 5 a Lire 8,50, Trovati da tu 
oiaelati, Droghieri e Profumieri dal Regno, Alla apadliloni 
pacco postala aggiungere Cent, 80, 

La Dilla UIOONS « C, tpidiic» il campione N. 2 fa 
cendonv richteala con rispcgla pagala 

O. - Milano, V i a T o r i n o , 1». 132 

^̂  Tintura Egiziana Istantanea 
.per éisQ a i capelli e alla l}arl}a 

IL, COL OHE NATURALE 
Per aderire alle doibà|i<fe che mi perreiisiano (joniinnaineufe dalla mia numerosa clientelai per'avlrd fa': T^fitnrat ' 

, K s ' * l s i n a in una eola bottiglia, allo scopo di abbreviare e semplifiiare con esaltexia i'anplicaaione, il sottcìfcritto, 
' pi'op/iet'trio « filbbricaóte,'che oltre'alle solite scatole in due bottiglie, ha posto in venditit la V l n i a r K l i « ; l > l n » a 
' proparitn ancbo in uiù'siWf&Uniì' , 
•',•• SI ormai tsonstatato cho la Tlnt iar ik 'BKlsIs iaaa l a l i a U t a i n e a ' i l'iiutcu che dia ai capelli ed alla barba il pili 
;be{ colore natnriile. L'unica che non conUa'gilisaaHiile ivem-ficbe, priva di uitrato d'argento, piombo e rama. Per t>li fue 
.pMJjcgstiTa l'uso di q(io»ta;tinSp.r« à.'diTenut^ìOrmai'geperaif.jpoichè tutti hanno di g i i ' abbandonata" lo a)tre tinture 
.mteutaBe^la.Diaggior parie preparate a base di'nitrato"d'argento. 
^., ^ SuStold grande L, 4 - Piccb(a-£, S . 5 0 * — TroTasi vomlibile in U d i n e presso l'Ufficio Annuni:! del giornale il 
J a Friuli » Via della Pretéiìura n. 6. 

C I O L I N A 
vera nrricciatrice insupcrubilu dei capelli preparata dai 
f^iiATKLiA ÌÌÌ7//A d; fiicuzQ, é Bssolutameote la mi-
ieUovG di i]'dAnte treni sono in cr,tiiaittch. 

L'iintai'inso lucces^iu otteiiulo d-i beu 6 anni i una 
fiarniitig ila* suo mirnhilG b(Ttìf,tn. Bnstii baf^uore alla sera 
il̂  n«ttìnc iin'iqnudc n«i capelli perchè questi i-eotìno 
splcndirlanmof'' uiicciati rrstiindo tuli per tiiia BetttttiADn. 

0^t« 'Kit((i(Jia ó confaitonAta m efuf,;atit6 astacciO 
{̂ 01 'ìii)i<;<!̂ ' j"): arricointori spomli a nuovo sistema. 
Nf V4'ii4ìi9^ I H ltcitClKBI« dm 8<. 4 .&0 a I,.. 9.aO 

OefKfS'.iu tjiìntsrnte presto la profumeria AIIiTOtVIO 
t,ih-%Uil'-M» ~ S Sfilvatora 4825 - VcMtemH»* 

Oypusito i«ì IJfItno presHO l^Ammiuistrazione ' dol 
Kioruulfj <1L ^ftlUU .̂ 

Le miglìDri tinture del mondo 

TIEÒGRAFIA E CARTOLERIE 
DnTÀ 

BIRBM-UHIHE 
MBR&ATS^Boèfc(j-'. 

V I A F Ì E P K T T U K A 

ai aerWaio itio dal Sfaoicipio di Udir», DwatMJalieiPronnciale, 
Caâ a di BUpnniùD, K. i d ^ S i N i Fiìlilnaa, 

Bm 

V I A C A V Ò U * 

Monte di Piati, 
ecc. 

IRTE 
f fri è er òVdiilai'Ial i'AiatsóM^ra'à' Mano ' 

da scrivere , da stampa, da imbal laggio . 'o por .'ogni altro uso. 

OBli*ttt^di oamMAlIapi» • ili"disa0na.. 

Lavori tifk'Kgràficf e mmmtm Hai 
'éBÓttiWehè'i àiUm 

$ t 8 ^ 8 { t i per'^u^sbiniatraziollIljpubbUcho e private, commercial i 
ed ladiistrzaii, a prezzi di tutta cODOorrenza. 

Ftó«l-TlIÌÌÌ Cfiirf^LÉtÈ 
far ItCanioipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o a(>ì>k)r>ntio. ' - -

TKRNICE 
ISTANTANÉTÀ 

Santa bisogno d'cperni e con lutti 
facilita »! può luridnte il proprio mo 
biglie. — VoiidoBi pre.iso l'Ainmi 
cistraxione de] '« Friuli » a! prcxK" 
r<i 1 m.' ««> 'ia Bo ' t ip l i . 

1 1 ' . ' I . , 1 

' S ' 
• ^ 

-US 

' S 

«Pai j 

a»nfii «oinc^ l e p lA «r l lb i ie l « 
aMiv»flittttB»«ttiat« tiSMAqtti^ rrOt>4' 

Rigeneiatore universale 
Itistoratòredei Capelli Fratetti'ItiMii' 

firehie 
di ANTONIO I.ONGiiGA — teheiln' 

Questo preparato senza essere' una' 
tintura, ridona ai capelli blàùctti'ir 
loro priioftiTo color nero, eaiUigBÓ e ' 
biondo: impedisce la caduta, rinfoi''za 

'1 l'tiA.o, a dà loro la morbideiia « la frèschezia' iella' 
vicyfnli'j'. Vieni preferito da tutti perchè di aempliciaaima 
ìi|'pHc!2Ì(Be. ~ Alla boUiglia 1.'. » . 

La piti rinomata tintura istantanea in w/ia sola bottiglia 
Tinge perf8ttamo,it« ,-icro espelli a barba senza lavarai ni prima né dopo l'ope­

razione. Ognuno può tinKarsi da so iinpiegandovi mono di cinque minuti, L'appli•' 
caziona è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante atluccio ha la durata di 6 mesi e ti Vende a ti.'t,; 

Tv:vTU'nif%'rf»T«>'«aBS/&in'i€«i B!>$TA.^'a\'tiviii% ; 
Questa premiata Tintura, di speciale codveuienza'per le signóre, poiché'la |jiu' 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parto dj:. 
•imil' tìnturo. in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli coma prima dell'a-

•peraziorie, conscrTandóne' là lóro Incidézza naturalo. 
Alla scatola 1.1''4. 

'^^••fi. a u lui (Jns iné t fo 'ó , — Unica tintura solida » forma di cosmetico,' 
prcfpri'-. quante si trovano in comiucroio — Il Cerone^ americano ,& composto di 
inidnlltt d' bne clic dà forza a! bulbo doi capelli e ne evitarla caduta.' Tinga iii' 
biondo, castagno ,,0, nero perfetto. 

Ojni Ceroné'tn elegante astuccio si vende'a K. S,s'0'. 

Deposito in Udina presso l'Ufficio annunzi 'lol giornale « l ù i^lailfil,'l ia, Vili 
Prefettura N. 6. 

ORÀRIO FERÌ^OVfARid 
>i auuMA A roaToea.|iA FOBTOU, A aiiuiti' 
A e.lO MS 0. 8 . - 8.4I>. 
0. 14.31 1B.1S 0. ISJil l'4,6S ' 
A, 18,37 I8J20 . I O, gOill' aO£0 

I I 

Paritna Arri*! ì>arimu Arrivi' 
aa UDinìi A T^UU ni'-wivL A tntim 
0 . 4.40 8.57' D, 4.45' 7.43 
A. .8.0$ 11,6$ 0. 6,10 10.07 
D. ILgéi 14,10 0. 10.35 15.25 
O: 13.20 18.18 D, 14.10 1 7 . -
0. 17.30 sa,28 0, 18.37 28,25 
D. 20,23 23.051 U. 23.35' 4,40 

E. UNA 'TINTURA 

ISTAFTAISfEA 
l 'ròpat' l i ta 'dalllà aprómi ta pirofiiWei^la 

ANTONIO LONG-EGA-VÈNÈZIA 
N. 4825 — SAN SALVATORE - N. 4825 

L ' UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tiiigeré Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

yjn iversa lmente • usata per i suoi inoonty-
stabili e ' mi'raìbili effetti e per l'assoluta 
innocuitit, 

Njessun'altra Tintura potrli mai superarci 
pregi di questa verameate speciale pra-
parasione. 

I n tutte le Cittli d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo, 

Q o n sqle ]|jire 3 ^.Vendesi la dotta specia­
l i tà'confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino, 

Abbandonate l'uso d i ' t u t t e l e altre Tintura 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumei-ia A. L O' M'G E G A' 
Venez ia— S. Sakatoi-e, N;, 4895 ' 

6 in UDINE presso l 'Ufficio Annunzi del giornaì'b 'i IL' ÉllIULl n. 

Sili ^-mm-Af.^ 

*A tlIIIH* A FOHnABA DA eÒl4T3iiÌaA 

0. ics 8.6S 0 . 4:30 7,38 
D. 7.58 D.55 D, 9.28 11,06 
0 . 10,35 13.38 0. 14.38 n,()« 
D. 17.10 i4,ia 0. 16.55 19,40 
0. 17.35 20.45 D. 18,39 20,05 

•A' mura 
0. B.30 
D. 8.— 
U. l;,42 
0. 17.26 

A 'nnani 
8,45 ' 

10.40 
18,46 
«0.30 , 

KATins» 
A. 8,25 
M. 9 . -
B. 17.30 
M, 23,30 

A roina 
11.10 
12,56 
20,— 

7,33 
DA U1>lHa A C1V1DALI DA OTViSAUI A UDIVI 

U. 10.12 
M. 11.40 
U. 1S.05 
M. 21,23 

10.38 
18.07 
15.37 
21.60 

M. 8,6h 
M. IO.SS 
M, 12.35 

i, 17,16 

7J26 
11.18 
13,08 
17,48 

UDitra «.«loftaio TVinuiA 
M. 7,S5 D. 8.36 10.47 
M. 13.18 M,I4,ie 18,30' 
M, 17,68 0,18.57 21.30 

T»euu i.asnaiouiiiiii 
a 7 . - M . , 8,67-8.68 
M.10.20 Jii:.!ll,4' liiS 
D.i8.a^ M.2o'Ì4<i;ie"' 

•A oAatKSA A sriLuia.' dA 'spiuna: 
0. 8.M ' «,66 ( 0. 8;06 
M. 14,85 15,26 U. 13,16 
0. 18,40 18:25 0. 17,30 

8,4% 

-IftTO 

jiDim •„aiuaiq. naiiu'a 
M. 7.35 D. 8.ffi 10.40'. 

TBUan a.Rioiasia imini jiDim •„aiuaiq. naiiu'a 
M. 7.35 D. 8.ffi 10.40'. 0. 8,30 a. 8,29 io:ii 
H.13.1S 0.14,15 18,41 '̂ M.'12.80 M,U.30 18iG5' 
M.17,68 X>. 18,57 22,15 P. 17.30, MJM4 .2U3 

OBA&IO DBliLA XBiJiC7U A VAiSPKS' 
Paritntt Arrivi 
DA tlDUOI A. 

1 . i . a. 1. 
8.15 8:S0 

11.20 11.40 
14.50 15.15 
17 80 17.46 

8. DAHUIUB 
10.— 
IS.— 
18.35 
IO.OF; 

Parumte Arrivi 
DA' A min 

a. DAiniu ,̂ 7,1 e A. 
7.20 8.S5 9.— 

11,10 12.26 —.— 
13.65 15.10 15.30 
17,31 18.45 

j^'JlbLJk.Jhi'idk^ J^Ak. 

4 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

. itirsUlibiU- itiHinjlUn; ÒHI TOi*i, 
bOHCÌ, J'Al.ì'K. -•• niicaii^j.vijtlayi 

.Kt'mhi' niTn jjrj icoU-;.(> |",CJ' Ì<!Ì tiul-
aifili d'-ini-i-itì*:i i;o«)'-' !• pastii ba-
'ils,"4' f s.ìiri prejf.'I'HÌ!. Vonfif-si a 

j j 'Lirf i ^ :i' piK'Ct' i-ì'.^^o V V.iììc'w ^ 
^tt A:ìnti!ii» ili'ì ;iorn'))t ••il Kriiiiii-. ^ 

^f '•^ -^f '^f' y^'^f •%f' 
Udine, 1902 — Tip, M. Bardusco 

1 ITALICO PIVA 
UDINE — Via Supepioi-o IB. 20 — UDINE 

(Locali propri espressamonto fabbricati) 

Premiata Fabbrica Ddinese 
Acque GasQse e Seltz 

GHÀNDB DEPOSITO LEGNA ì CAflNI 
(Coct), Fossile, Dolce e carbòni inglesi) 

con svgalur'u e '«pitccaliiru ti'fòrisit inótii ice 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N, 44 - Tdefotio''N. 167-Ì6a ;> 

la 


